
Nuove formule di valutazione 
degli alunni 

Silvana Mosca, I pettrice Tecnica, Ministero Pubblica Istruzione per il Piemonte 

Le modalità valutative introdotte 
in attuazione d Ila legge di rifor
ma degli ordinamenti cl lIa scuo
la elementare ono caratterizzate 
da alcuni spetti alienti che pos
sono ess re cosÌ sintetizzati: 
- raccordo oer nte con j pro

grammi '85 e stretto collega

mento tra programmazione e 

valutazione; 


- inserimento del documento di 
valutazione dell'alunno (sche
da di valutazione) in un com
plesso di trumenti documen
tativi degli interventi didattici 
e del lavoro degli insegnanti 
(Agenda della programmazio
ne e organizzazione didattica, 
Giornale dell'insegnante, Re
gistro di classe); 

- derivazion delle sintesi valu
tative da sistematiche osserva
zioni della crescita cognitiva e 
relazional degli alu nn i· 

- utilizzo di diverse tipologie di 
categorie osservativo-valutati
ve e di vari linguaggi docu
m ntativi per l' ~plicitazione 
della valutazione (integrazione 
tra aspetti quantitativi e aspetti 
q uaJitativi); 

- funzione comunicativa (so
prattutto verso le famiglie) e ti che operano come gruppo nel previsto dalla Legge 148/90 (arcertificativa della valutazione. 

le medesime classi. ticoli 5, 9) dalla 517/ (art. 2), dal
L'Agenda esige una redazione la L. 104/92. L'Agenda inoltreU STRUMENTI 

E lA LOR STRUfTURA collegiale sia nella fase iniziale contiene tutte le articolazioni e 
sia in itinere. Ad evitare inutili, specificazioni d Ba programma

L'Agenda d 11a programmazione 
anzi inopportuni appesantimenti zione propria del singolo modue organizzazione didattica, d no
burocratki, possono essere inse lo: orari delle attività degli alunniminata in un primo tempo 

«Agenda del modulo», raccoglie riti, in copia, i testi della pro e d ll'alternanza dei docenti nel
e documenta i progetti didattici e grammazione del con giù dei le classj, elementi altinenti il rap
i piani di lavoro comuni ai docen- docenti relativamente a quanto porto scuola-famiglia, scuola ex
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I tra cuoIa, scuol e servizi; eventi 
par ticolari, osservazioni su sin
goli alunni in casi ril vanti e 
«qua.nt'altro i docenti riterranno 
opportuno documentare coB 
gialmente». 

Il Gior nale d e ll' insegnante 
docu menta la programmazione, 
le osservazioni e le verifi che atti
nenti l'ambit di in egnamento 
del singolo docente. n giornale, 

t.rumento prettam nte indivi
duale, co ti tu i c un vero e pro
prio allegato dell'Agenda, per 
quanto concerne la programma
zione didattica degli ambiti disci 
plinari o delle (ttività, opportu na
mente ra cordati con l'attivi tà 
comples iva. D Giornale è la 
sede più propria per la reg i tra
zione dell o servazioni i tema
tiche sui pro ce i di apprendi
m nto e sui risultati con eguiti 
dagli alunni nei ruver'i settOli di 
conoscenza; opportuni quadri i
nortici e tabelle pos ono es ere 
previsti per la comparazione de
gli siti di apprendimento degli 
alunni delle diverse clas i e per 
descrivere lo sviluppo della dina
mica cognitiva nei singoli alunni; 
adet,TUato spazio deve essere ri
servato agli interventi individua
lizzati e a11 relative variazioni in 
corso danno. 

n Registro di classe a solv a 
ompiti meramente amministra

tivi: attesta !'iscrizione la fre
quenza degli alunn i d Ila cl s , 
nonch ' l'esito finale in ordine o 
meno alla da ucc siva; con
ti 1 . inoltre i nominativi e gli 
orari dei docenti e l'orario di atti
vità della class . 

U Documento di valu tazione 
dell'alunno, nelle u diver e 
articolazioni documenta i pro
ces. i e i progressi di ciascuno 
alunno in ordine all'appr ndi
mento e allo viluppo p r onale 
e ocial . S no previste tre se
zioni: il quadro 1, Conoscenza 
dell'alunno, il quadro 2, RH va
zione degli apprendimenti, il 
quadro 3, Valutazione dei pro
cessi formativi. 
Il quadro 1 è dedicato alla valu
tazione delle caratteri ti he del 
c mportamento «apprenditivo, 
partecipativo e re1azional dell'a
lunno», co ì com i pre entano 

all'inizio d 11'ann cola tico con 
particolare att nzione alla prima 
clas e e agli alunni di nuova 
i crizion . TI quadro è da compi
lare dopo un adeguato periodo 
di osservazion e di raccolta di 
informazioni dalla famiglia e da 
altri operatori (in lin a di mas i
ma dopo due m si) ed è da ag
giornare in itinere ogni qualvolta 
vengano rilevati elementi di cam
biamento, s condo una eonc ' 
zione diagnostica dinamica del 
valutare, utile a supportare le de
cisioni didattich in corso d'anno 
per una adeguata individualizza
zione dell'insegnamento. 
il profilo dell'alunn via via deli
neato riguarderà: a) esperienze, 
conoscenze, abilità modi 
dell apprendimento ovvero gli in
teressi, I pre-conosc nze, le 
modalità e le abilità cognitive già 
pre enti sulle quali ba are le 
nuove e p ri nze formative; b) 
relazionalità e partecipazione ov
vero le capacità di in teragire con 
gli all.ri, adulti e coetan i, di as

mere iniziativ , di mant nere 
impegni, di collaborare; c) atteg
giamenti nei confronti d n1e pe
ri nza , colastica, quali: motiva
zioni e di ponibilità ad apprende
re, percezion ed inunagine di 
é, attenzion , abilità di studio e 

di organizzazion . 

n quadro 2 attiene la rilevazio

ne degli apprendimenti con e

guiti attraverso le diverse disci

plin : la rilevazione ' da condur
i a cadenza bimen ile risp tto 

ad alcune voci pre-fissat che 
corri p ndono aH linee e sen
ziali proprie di ciascuna delle 
otto di cipline previste dai pro
granIDÙ '85, le linee essenziali 
derivano direttamente d 1 t to 
dei programmi, sono identiche 
per tutt l classi dalla 1/\ alla 4/\ , 
pos ono ssere integrate da voci 
specifich che esprimon gli 
adattamenti della programmazio
ne propria delle singole real tà; 
dovranno inoltre essere specifi
ca . gli el menti valutativi con
n s~ i agli iuterv nti ind ividualiz
zati po ti in essere per detenni
nati alunni. 
La valutazion da esprimer nel 
quadro 2 concerne i progres i 
compiuti dagli alwm i nello svi
luppare I proprie potenzialità 
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a guito dell 'e perienz 
scola tica. La valutazione 
della progre ione negli 
appr ndimenti riguarde
rà il liv 110 di padronanza d lIe 
conoscenze e del1 abilità relati
ve a eia cuno degli a petti es en
ziali delle rusciplin ; dovranno 
essere accertati anche i «livellì 
di int ress , partecipazione, ten
ione c noscitiva», n Il'intento di 

sott Hn are la preci a funzione 
promozionale che la valuta.zione 
ha neUa cuoIa primaria. Per 
consentire una rilevazion ten
denzialmente comparabile ono 
stati individ uati cinque enunciati 
sintetici conv nzionali a loro vol
ta siglati con una lettera econdo 
l'ordine alfabetico da intender i 
in senso decre cente (A. B, C, 
D E,). 
Gli enunciati che e primono i 
cinque livelli di padronan
za/ competenza «non sono asso
lutament da intendere come 
giudizi definitori della persona
lità degli alunni>} inoltre nello 
spazio per ventuali annotazioni 
in calce ad ogni disciplina, potrà 
essere integrato e meglio preci
sato il significato specifico ch 
gli enunciati a ~sumono in rap
porto ai diversi luoni» . 

n giudizio negativo stato 
e presso da più parti circa la ca
tegoria «impegno» inserita negli 
enunciati di intesi dei livelli dal
la B alla E; il termine, che non 
traduce adeguatamente né la pa
rola «engagement» d lIa lingua 
franc e né la parola « ffor t» 
d ll 'ingle e si presta a molti 
equivoci. Vi è chi propone di eli
minarla, chi di o tituirla con la 
voce «autonomia» chi egnala 
che l'impegno è emmai da a se
gnare, in via prioritaria alla cuo
Ia afiinch ' compia ogni azion 
opportuna a favorir il migliora
m nto dei livelli di padronanza 
dell'alli vo in età evolutiva. 
R sta fermo che que ta parte del 
documento di valutazione, da in
tendere strettamente corr lale 
alle altre ma insostituibile, mira 
a r nd re conto dei processi e 
dei progr ssi dell'alunno nell'ac
quisizione dei traguardi pre crit
ti dai programmi m dian le gli 
obiettivi e i contenu ti esplicitati 
per ogni disciplina. 



D terzo Quadro, intito
lato Valulazion d i pro
c si formativi, c prim 
una ulteriore sintesi va

lutativa di livello più general 
d lle due pr ced nti poich ' d 
dicala a porre in risalto le capa
cità tra ver ali che vann dalla 
alfab tizzazion ultural alJa au
tonomia pers nale alla partecipa
zion alla convivenza d rnocrati
ca. 
Per AlfabetizzazioD ullural i 
int nde l'ac uisizione di abilità 
op rative e modalità di indagine 
(dall' plorazione alla ritl i ne 
alle capacità di prog ttazione ri
cerca, veritìca), la padronanza di 
cono cenze e linguaggi (dalla 
per ezione alla imbolizzazione 
in relazione ai quadri e ~ enziali 
dei cliver i aperi), lo sviluppo di 
competenze comunicative ed 

pre ~ ive. L'autonomia per o
naIe i e prime mediante il en-
o di identità ociale 111 tu rale, 

l'auto tima e la fiducia in te
si, l'auto ontro110 e il s n o di re
sponsabilità; III piano cognitivo 
saranno da valutare l autonomia 
di giudizio, la eT atività, lo piri
to critico. 
L'acc rtamentc) delle capacità di 
partecipazione alla vita democra
ti a riguarderà l'assunzione di 
respon abilità p rsonali e so iali 
nel quadro dei valori riconosciuti 
della convivenza democratica, la 
capacità di operar co truttiva
ment , la di ponibilità all'in on 
tro con l'altro. 

IL IGNIFICATO 
DEGU SfRUMENfI E 
lA LORO MODALITÀ D' SO 
JLRACCORDO 
CON I PR GRAMMI 

La caratteristica - a mio avviso 
principale - d gli trumenti su 
d c ritti è quella di rac ordare 
tr ttam nt la fa e valutaliva 

alla fa di programmazione; 
non già però fa endo mplice
mente app Ilo al esso Iogi o 
che non , i può valutar un alun
no e non rispetto a quanlo gli è 
tato insegnato, (n sso che pure 

nec s ita di essere sempre ri
chiamato - v. L. 517) , ma rifer 
do in modo vincolante ogni 
asp tto cleTIa valutazione a quan
to pre critto dai Programmi. ia 

nella Premessa ia neLl singole 
di cipline. 

Le voci previ te nei tr quadri 

ciel docum nto valutativo impon

gono al singolo docente ai eam, 

ai collegi. alle cuoI cii verifica

re innanzitutto l proprie pro
grammazioni. sia compIe ive 
sia analitiche. 
L'elenco dell lin e e enziali 
delle discipline del quadro 2 co
stituisce di fatto la trama dell 
programmazione e della proget
tazione didattica annuale dei di
ver i ambiti, così come il quadro 
1 il quadro 3 orientano le atti
vità propedeutiche ali alfabetiz
zazione, uggeri cono l'organiz
zazion della vita della das e e 
del modulo, tracciano le linee 
per l'individuazione degli obietti
vi di formazion compI ssiva d 
gli alunni come ingoli e com 
gruppi. La valutazione diventa 

un regolato re della programma
zi ne un regolatore dell 'attua
zione les a dei programmi. 
Compi sivamente la cuoIa vie
ne ad aver un primo slrutTI nto 
per assicurare sia a chi vi lav ra 
ia aJ l'utenza un primo livello di 

comparabilità e di garanzia ri 
spe o al servizio che viene offer
to. Si è certament · lontani dai si-
temi di altr i pae i europei che 

privilegi n i vincoH fis ati sugli 
e iti cola tiri (Gran Bretagl a) o 
ch tendano a contemperare i 
vincoli posti dai programmi na
zionali con gli standard d'ap
prendimento (Francia); I nuova 
forma tuttavia apre una pos ibi
li tà di sviluppo verso crit lÌ da 
un Ialo più cer i, obi ttivi e - so
prattutlo splicitati - e dall'altro 
ver o modalità maggiormente 
coerenti tra le pre crizioni nor· 
malive e la r alizzazione pratica. 
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LE ERVAZIONI 
ISTEMATICHE 

La seconda caratterislica salien
le, forse determinante circa l'ef
ficacia delle nuove forme, consi
te nel fatto cb i documenti pro

posti non ono ~emplicement 
da compilare ma sono da «co
struire» a 'eguito di o ervazio
ni, apprezzamenti, regi trazioni 
continue 'ignificativ di Quanto 
e come i ban1bini imparano di 
come ere cono ia ocialmenl 
ch individualmente. 
Tab Ue, protocolli di o servazio
n ,schemi e appunLi più o meno 
formalizzati div nlano prezio i, 
anzi indi pensabili. per «ricorda
re» aspetti ed eventi utili a 
e primere valutazioni di sintesi 
nel mom nto della redazione bi
men il o quadrimestrale del do
cumento. Le voci pre--stampate 

sul documento di valutazione ri
chiedono di essere articolate 
analiticamente in obiettivi peci
fi i, da rilevare in bas a parame-
lri coerenti con la didattica eff< t
tivamente realizzata. Pertanto 
occorrerà predisporre grigli 
tabulati, relazioni, pro-memoria 
e simili. come del re to molti in
segnanti più innovativi hanno da 
t mpo iniziato a fare. in una pro
va di fattibilità compiuta in molte 
regioni per verificare la pratica
bilità dell'innovazione da intro
durre, è ri ultato che i nuovi 
strumenti recepivano parecchie 
caratteri tiche di quelli elaborati 
empiricamente a integrazione 
delle schede di valutazione. 
L'e empio più rilevante è costi
tuilo dalle griglie di d crittori. 
molto ampie, utilizzate in molle 
cuole per la valutazion degli 

apprendimenti di ciplinari . E 

bene pr ci ar che dette 
griglie sono sattamente 
da considerare come 
strum nti privilegiati per 

condurre le o ervazioru scola

stiche. 

Accanto a forme di docwnenta

zione quantitativa occorrerà uti

lizzare modalità idon e ad anno

tar elemenli qualitativi, ad 

esempio la scrittura narrativa, le 

immagini ecc. 

La de formale per la raccolta 

delle osservazioni saranno Agen

da e Giornali, ma ertamenLe i 

docenti disporranno di molti altri 
«personali» regi tri e con erve
ranno i diver i prodotti degli 
alunni (attività, prove, ecc.) 

DIVERSI LING AGGI 
E DIVERSE CATEGORIE 
VALUTATIVE 
Nella sua composizione dinami
ca e articolata, il documento di 
valutazione vuoI e primere una 
valutazione dell'alunno da diver
si punti di vi ta e risp tto a diver
si aspetti, come più . opra espo
sto. Solo una l ttura integrale dei 
tre Quadri consente di avere una 
valutazione esauriente e valida; 
in propo ito occorre preci are 
che il quadro 3 non è il «ria SlLn

to , dei precedenti, ma costitui
ce un ulteriore modo di descri

vere/ valutare 1'inlerazione tra le 
capacità e potenziali à del bambi
no e l'incontro con gli stimoli or
ganjzzati offerti dalla mediazio
ne clùlurale della cuoIa. 
Corri pondentemente solo un in
sieme di codificazioni quantitati
ve (in particolare i livelli annotati 
con l'apposizione di crocette nei 
quadratini pre--stampati del Q2) 

Qualitativo/ narrative ( crittura 
come frasi brevi nel Ql e una 
scrittura più global nel Q3) 
pare il modo più confacente ad 
esplicitare i diver i piani della va
lutazione. 

ZIONE COMUNICATIVA 
E CERTIFICATIVA 

Tutto il complesso di Registro, 
Agenda, Giornali e Docwnento 
di valutazione 'volge una funzio
ne documentativa di quanto av
viene nella cuoIa e mira a facili
tare l'informazion . 
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Il documento di valuta
zione dell'alunno in 
specifico, volge la fun

zione di raccogliere i dati va1u
lativi di sint si econdo catego
rie rilevanti e coerenti con la 
progettazione didattica: in que
sto enso sostiene la decision 
didattica e favori e la Comuni
cazione tra i docenti. 
La funzione comunicativa prin
cipale è però quella n i con
fronti delle famiglie degli alun
ni. Il «contratto élidattico» 
tra scuola alunno e famiglia 
e ige di es ere - oggi - meglio 
esplicitato, anche ai fini di 
un maggiore coinvolgimento 
partecipativo. A tal fine la nor
mativa prevede una comuni

cazione almeno bimensile dei 
risultati conseguiti e l'illu
strazion e con, egna integrale 
del documento alla famiglia 
al termine di ogni quadrime
stre. 
La fo rma grafica utilizzata in al
cune parti, dovrebbe favori re la 
leggibilità dei dati. In ogni caso 
è raccomandato l'uso di sempli
cità di linguaggio unitamente a 
una azione di sensibilizzazione 
e informazione circa l'innova
zione introdotta. 
Da annotare, infine, che l'intero 
documento assume carattere 
ammini trativo e pertanto sog
gia e alle norme altrimenti ha 
b-asparenza amministrativa. 
Sarà da prevedere - anche per 

questo aspetto - una opportuna 
preparazione dei docenti per 
favorire una applicazione co
truttiva delle norme. 

In sintesi, le nuove modalità e i 
nuovi strumenti hanno lo sco
po precipuo di sostenere e qua
lificare l'azione della scuola, 
alla cui fine la valutazione si 
pone come ulteriore mezzo per 
in gnare e non già per giudi
care. Valutare per conoscere il 
bambino, promuovere la sua 
crescita, valorizzare le sue po
tenzialità e peculiarità, resta il 
principio basilare su cui inne
scare gli aspetti tecnici di una 
valutazione più puntuale, arti
colata, esplicita, motivata e mo
tivante. 

~]L-________________________________________________________________________ ~ 
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